
27 APRILE 
PER FAMIGLIE: L’ULTIMO BOSCO COSTIERO D’ABRUZZO DELLA LECCETA DI TORINO 

DI SANGRO 
 
Appuntamento speciale per i più piccoli: la Riserva Naturale Regionale della Lecceta di Torino di 
Sangro è un unicum in Abruzzo. Un bosco che parte dal mare ed è costeggiato dal II fiume più lungo 
della regione. 
Qui i bambini potranno fare la conoscenza delle piante particolari che vi crescono, provare ad avvistare 
dell’avifauna in transito e…insieme cercheremo gli esemplari di Testudo Hermanni che vivono qui e si 
stanno risvegliando dal letargo. 
Approfitta: sarà un’esperienza tutta dedicata alle famiglie con bimbi dai 6 anni in su. 
Venite con i vostri piccoli esploratori! 
 
 
Adatta anche ai bimbi dai 6 anni in su abituati a camminare.​
 
LUNGHEZZA: 3 KM CIRCA 
DISLIVELLO: trascurabile  
DIFFICOLTA’: TURISTICO su sterrata. 
ADATTO a tutte le persone che amano camminare nella natura. 
ORA DI RITROVO/PARTENZA: 9:30 al parcheggio nei pressi del Trabocco Le Morge di Torino di Sangro 
(CH). L’esatto punto Whatsapp sarà inviato ai partecipanti. Visitato il trabocco, con uno spostamento di 5 
minuti in auto, raggiungeremo il parcheggio della Lecceta di Torino di Sangro. 
TERMINE ESPERIENZA: 13.00 circa 
COSTO DELL’USCITA: Gratuita per bimbi dai 6 ai 9 anni - € 28 adulti - 18 € per bambini dai 10 ai 12 
anni.L’esperienza partirà con un minimo di 5 partecipanti adulti 
 
Il costo è comprensivo di assicurazione per la durata dell’evento e di una guida professionale 
Accompagnatore di Media Montagna di “AnimAbruzzo” che, oltre a portarvi nel punto prestabilito con la 
massima professionalità ed esperienza, vi darà informazioni utili, illustrando flora, fauna e archeologia del 
territorio senza tralasciare le tradizioni, le leggende e la cultura. 
 
Attrezzatura ed equipaggiamento: scarpe da trekking o scarpe con carrarmato (vietate le scarpe con la 
suola liscia) zainetto che contenga il necessario, k-way, medicinali personali, cappello, crema solare, occhiali 
da sole, borraccia con 1,5 lt di acqua, frutta secca, snacks o quanto abituati a mangiare. 

Vestirsi a strati è sempre il modo migliore di prepararsi ad un’uscita in montagna, per meglio gestire le 
variabili meteo e la propria temperatura corporea. 


